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Pubblicità sanitaria - Per questi annunci rivolgersi ad: Altrimedia Spa Tel. 0523 38.48.11

ESAME GRATUITO DELL’UDITO

CONVENZIONATA
ASL E INAIL

VISITE ANCHE A DOMICILIO

CENTRI AUDIOPROTESICI

Via Felice Frasi, 8 - Piacenza
Tel. 0523 325857 - Cell. 393 9982554

Punti assistenza a:
Bobbio - Bettola - Pianello V.T. - Carpaneto

PROGETTO UDIRE
DI TACCHINI MONICA
Laureata in Tecniche Audioprotesiche

Università di Parma

RESIDENZA TEMPORANEA
E ASSISTENZA H24

SERVIZIO INFERMIERISTICO
CHECK UP

VISITE SPECIALISTICHE
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI

FISIOTERAPIA

PROGETTO SOLLIEVO
ASSISTENZA ALLA TERZA ETÀ

Via Morigi, 41 - Tel. 0523.751280
info@casadicura.pc.it

Viale Malta, 4 - Tel. 0523.338581
accettazione.santantonino@casadicura.pc.it

CASA DI CURA PIACENZA
Direttore Sanitario Prof. Mario Sanna

CASA DI CURA S. ANTONINO
Direttore Sanitario Dott. Giuseppe Civardi

CRA DUE MIGLIA
Direttrice struttura Dott.ssa Tramelli Emilia

Strada Agazzana 38/E - Piacenza
tel. 0523 452492 / 347 3145024

piacenza@sereniorizzonti.it

RESIDENZA PER ANZIANI

ACCOGLIENZA ANZIANI AUTO
E NON AUTOSUFFICIENTI

Rette promozionali
Percorso di riabilitazione

e fisioterapico
Progetto sollievo

a partire da 7 giorni
Assistenza medica e infermieristica
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Valtrebbia e Valnure San Giorgio, premi studio 
Il Comune assegna premi agli studenti 
meritevoli che frequentano le scuole 
superiori; domande entro il 15 febbraio.

Trent’anni di oratorio 
dal campetto da calcio 
agli educatori di strada

 Angela Zeppi 

SAN NICOLÒ  
●  L’oratorio di San Nicolò compie 
“30 anni di esperienze”. E proprio 
così  si chiama la grande festa in ca-

lendario domenica dalle 10.30. Do-
po la messa è previsto un aperitivo 
per chiunque voglia partecipare e 
giochi per i più piccoli animati dal 
gruppo scout. Spiega il parroco don 
Fabio Galli: «Il traguardo chiude i 
festeggiamenti patronali di San Ni-

cola che si erano aperti con gli an-
niversari di matrimonio». Tante 
persone si sono avvicendate attor-
no all’oratorio, lavorando con i vari 
gruppi, fra i quali Anspi, scout, ca-
techismo, #oratorniamo, asilo e gio-
co a carte nel bar. I giovani sono sta-

ti seguiti per tanti anni da don Si-
mone Tosetti, poi da don Ehrlich 
Dianza e ora da don Matteo Di Pao-
la. L’iniziativa “Educatori di strada” 
è affidata a Davide Delbò dal 2023: 
«Siamo liberi professionisti in team. 
Lavoriamo con parrocchie e comu-
ni. Da 5/6 anni, a San Nicolò, tra-
scorriamo qualche ora nelle strade 
al pomeriggio andando a conosce-
re i ragazzi. Trainiamo un carretto 
in cui portiamo merenda e attrez-
zature per le attività all’aperto. In in-
verno invitiamo i ragazzi in orato-
rio. In media seguiamo una venti-
na di ragazzi di medie e superiori. 
Negli eventi strutturati i giovani sal-
gono a una trentina».  Il 32enne 
Francesco Dotti ha vissuto l’orato-
rio fin da bambino. Oggi è capo-
gruppo scout del Trebbia 1. «Siamo 
circa 100 scout a San Nicolò. Per noi 
è importantissimo il campo da cal-
cio a fianco della chiesa. Vi abbia-
mo giocato tantissimo, come anche 
sul vicino cortile in cemento. Don 
Fabio ci ha sempre supportati. Ne-
gli ultimi anni ha terminato i lavori 
nella casa annessa all’oratorio; è di-
ventata la nuova sede per buona 
parte del nostro gruppo. Secondo 
me è la più bella della provincia». 
Paola Bianchetti dirige la “Scuola 
dell’infanzia Beata Vergine Addo-
lorata” frequentata da un centinaio 
di bambini. «Per i piccini, lo spazio 
all’aperto dell’oratorio è una valvo-
la di sfogo che si aggiunge all’ampio 
giardino a loro uso esclusivo». Han-
no un accesso diretto al cortile com-
preso fra la chiesa e la struttura che 
ospita anche le aule del catechismo. 
Da lì  si raggiungono il campo da 
calcio e il “giardino segreto” dietro 
alla chiesa.  Il 50enne Andrea Bor-
gonovi è coordinatore degli eventi 
Anspi. «Cerchiamo di animare l’ora-
torio con cene a tema e feste, come 
ad esempio frittelle a carnevale e ca-
stagnate. Il gruppo è composto da 
una quindicina di persone».

Una delle iniziative pensate per stare insieme. Prossimo appuntamento domenica alle 10.30

Festa domenica per l’anniversario a San Nicolò. C’è chi è diventato 
caposcout; chi pensa alle merende. Chi crede nell’asilo dei 100 piccoli

Casa della Salute 
l’Ausl illustra progetti 
e ascolta proposte

SAN NICOLÒ 
●  Ha preso il via l’iter organizzati-
vo per definire i contenuti della 
nuova Casa della comunità di San 
Nicolò. La prima riunione, a porte 
chiuse, è stata riservata agli ammi-
nistratori dei comuni che vi faran-
no capo: Rottofreno, Calendasco, 
Gragnano, Piozzano, Agazzano e 
Gazzola. Al termine dell’incontro, 
tenutosi al centro culturale di San 
Nicolò, Paola Galvani, sindaca di 
Rottofreno, spiega: «Ci hanno con-
vocati i rappresentanti distrettua-
li e della dirigenza Ausl. Giuseppe 
Magistrali, Anna Maria Andena, 
Gaetano Cosentino e Giorgio 
Chiaranda hanno presentato i ser-
vizi di base e quelli facoltativi che 
dovrebbero funzionare nella strut-
tura. Abbiamo visionato il proget-
to con la suddivisione delle parti 
interne». La Casa ospiterà anche 
un Centro di assistenza e urgenza 
(Cau) destinato a servire un baci-
no di circa 28mila abitanti. «Nel 
prossimo mese di gennaio - pro-
segue Galvani - inizierà un ampio 
percorso partecipato. Saranno co-
involti tutti i settori, dalle minoran-
ze consiliari, alle associazioni, fino 
ai cittadini. Ogni suggerimento sa-
rà valutato, così com’è avvenuto 

per la struttura di Borgonovo». 

A che punto è il cantiere? 
Nel frattempo, il cantiere prosegue. 
Lo scavo è ultimato, così come la 
platea di fondazione. Le opere si 
vedono da via Alicata, a pochi pas-
si dall’attuale Casa della salute i cui 
spazi non sono più adeguati al ba-
cino d’utenza. L’attivazione dei ser-
vizi è prevista il 31 marzo 2026, se-
condo le direttive del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (Pnrr). 
Il costo totale sfiora i 4 milioni di 
euro. «Speriamo - conclude Gal-
vani - in favorevoli condizioni me-
teo che permettano di rispettare la 
tabella di marcia». La nuova strut-
tura misurerà 650 metri quadrati 
ed è edificata da Ausl sopra un ter-
reno acquisito dal Comune di Rot-
tofreno._AZ

A San Nicolò, primo incontro 
con i sindaci e in gennaio 
inizia un percorso partecipato

Il cantiere in via Alicata

La scena della Natività torna 
a brillare sul monte Castelà

FERRIERE 
●  Il monte Castelà in Valdaveto 
tornerà a splendere per il Natale. 
La riaccensione della scena del-
la Natività è in programma per 
domenica, 15 dicembre, in occa-
sione di una solenne celebrazio-
ne eucaristica presieduta nella 
chiesa di Salsominore di Ferrie-
re dal vescovo emerito di Piacen-
za-Bobbio, monsignor Gianni 
Ambrosio. 

Quel 18 dicembre 1999 
L’evento assume un  forte signifi-
cato, dal momento che quest’an-
no ricorre il venticinquesimo an-
niversario dell’inaugurazione 
dell’albero di Natale del Monte 
Castelà, il più alto del Nord Italia, 
avvenuta il 18 dicembre del 1999. 
«Purtroppo oggi l’“albero”, che fu 
disegnato sulla parete rocciosa 
del monte Castelà, alta più di cen-
to metri, non è più funzionante. 
Nel corso degli anni le linee lumi-
nose hanno perso efficienza, con 
guasti in alcuni punti» ricorda 
Andrea Agogliati, presidente del-
la Associazione per lo sviluppo 
compatibile delle alte valli pia-
centine, che al termine del secon-

do millennio aveva realizzato la 
grande opera. 

«Segno di speranza» 
L’iniziativa dei volontari della Val-
daveto si perpetua grazie alla raf-
figurazione della Natività, collo-
cata nel 2020, sotto la stella co-
meta del grande “albero”, segno 

L’iniziativa di una Natività luminosa sui monti è davvero unica

Salsominore, l’inaugurazione 
è in programma domenica 
dopo una messa solenne

25 
anni fa si disegnò sulla 
roccia un “albero” non più 
illuminato, ora c’è la Sacra 
Famiglia sotto la cometa

che lo spirito natalizio non si è as-
sopito, grazie proprio alla infra-
struttura disegnata con i linea-
menti della Sacra Famiglia, «che 
vuole rappresentare un segno di 
speranza per il futuro, affinché vi 
siano meno egoismi e vengano 
attuati, almeno in parte, i nostri  
interventi e le nostre diverse ri-
chieste, tutte mirate  a difendere 
gli interessi della montagna, co-
sì  da interromperne l’abbando-
no per la propria sopravvivenza» 
conclude Agogliati. «Con questa 
iniziativa desideriamo rivolgere 
i nostri auguri ai nostri soci, am-
ministratori pubblici e i fruitori 
del servizio ambulatoriale nella 
nostra sede curato dalla Asc» ter-
mina Agogliati._PC


